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Legacoop 
Costruirà 
fabbriche 
in Urss 
• a ROMA. Un accordo di 
massima per realizzare una 
« r i e di progetti del valore 
complessivo di 300 miliardi di 
lire è stato raggiunto tra la Le
ga delle cooperative e l'Unio
ne Sovietica. Lo rende noto la 
s te t t i Lega delle cooperative, 
in un comunicato diffuso al 
rientro di una sua delegazio
ne, guidata dal presidente del
la Lega Lanfranco Itoci, trat
tenutasi una settimana In Una 
per colloqui con istituzioni 
politiche ed economiche. Gii 
accordi - precisa la nota - ri
guardano due complessi 
agroindustriali integrali a luta 
e Novolomlnsk; due impianti 
per la produzione di derivati 
della lavorazione della frutta 
Ih Moldavia e a Cuba; un im
pianto per la produzione di 
latte per la prima Infanzia e 
alcune fabbriche per la lavo
razione della pelle e la produ
zione di calzature, alcuni pro
getti di cooperazione Indu
striale per la produzione di 
macchine e Impianti per la la
vorazione di materiali per l'e
dilizia A questa realizzazione 
sono interessate divene 
aziende cooperative Italiane, 
anche In collaborazione con 
aziende private. La delegazio
ne della Lega e I sovietici han
no anche esaminato alcune 
proposte di cooperazione in
dustriale e di foint-venturo nei 
setton agroalimentari e del tu
rismo. 

«I servizi pubblici 
s ^ non funzionano? 

E allora facciamoli 
gestire ai privati» 

«Nuove regole del gioco 
che delimitino le sfere 
della competenza politica 
da quella amministrativa» 

l u i g i Lucchini 

Finito il binomio Stato-mercato, è l'era del merca
to al posto dello Stato. Ai convegno di Napoli, la 
Confindustria rilancia, con toni durissimi, l'accusa 
alla mano pubblica inefficiente e sprecona. E toc
ca i due punti deboli sui quali hanno fallito i gover
ni: l'incapacità dello Stato di programmare, l'inac
cettabile commistione affari-politica. Oggi parlano 
Agnelli e Cardini. 

DA UNO PCI MOSTO INVIATI 

ANTONIO POLUO SAUMBENI 
t ra NAPOLI Luigi Lucchini, 
presidente quasi ex, salutato 
da lutti ma un po' frettolosa
mente, non si era spinto mol
to oltre qualche petizione di 
principio Beninteso, il suo no 
all'espansione statale nell'e
conomia, e chiaro. Ma è parso 
più duttile che In precedenti 
occasioni Forse non vuole ru
bare Il mestiere a Pinlnfanna. 
in ogni caso, Il compito di far 
quadrare il cerchio, estrema-
landò concetti e conclusioni, 
se l'è assunto Luigi Abete, fre

sco fresco di una designazio
ne a vicepresidente per i rap
porti economici, vicino alla 
Oc Questa volta gli imprendi-
ton non presentano il loro Ca
hier de doléance Vogliono 
invece aflermare una «nuova 
consapevolezza» Accettano, 
in fondo una convinzione alla 
quale a sinistra si era già arri
vati da tempo la crescita del 
sistema economico presup
pone non solo un apparato 
pubblico efficiente, -ma an
che uno Stato e delle istltuzio-

Confindustria: «Lo Stato 
si feccia da parte» 
ni che riprendano il gusto di 
far politica nel senso più alto 
del terminei. 

il pesante impegno pubbli
c o in molte incombenze spe
cifiche, dai servizi sociali alla 
produzione di beni di uso in
dividuale, il mescolarsi sem
pre più fitto delle funzioni di 
indirizzo e controllo e attività 
di gestione, non ha allargato 
la presenza pubblica, «l'ha in
vece gelata nell'ambito ristret
to delle faccende spicciole». 
Vale per le poste come per la 
saniti, per i telefoni come per 
1 trasporti E allora''Allora, vi
sto che oltretutto lo Stato non 
nesce a gestire in senso pro
duttivo i servizi, nduciamo la 
sua presenza laddove si mani
festi un'offerta privata, abbat
tendo i casi di monopollo (le 
poite) o ricorrendo di più a 
forme di concessione, favo
rendo la concorrenza tra più 
partners. Accettandone tutte 
le conseguenze la gestione 
pnvata implica «l'eliminazio-
ne della natura pubblica del 

rapporto di lavoro, oggi sino
nimo di protezione, assisten
zialismo e corporativismo», 
utile solo come serbatoi di vo
ti 

Tutto, dal sistema fiscale 
(anche ieri è stato denunciato 
come favorisca l'indebita
mento delle società e non chi 
investe) al mercato del lavo
ro, alle larille, alle Imprese 
pubbliche, alla politica indù-
strale, alla tutela delta con
correnza, alla costruzione di 
un mercato finanziario degno 
di questo nome, deve passare 
al setaccio di questi principi 
Ma, attenzione, chi pensasse 
che la Confindustna faccia 
propria l'esigenza di «regole 
del gioco» fondate almeno 
sulla pluralità degli Interessi 
resta frustrato Infatti, dice 
Abete, il nostro paese «ha bi
sogno di operazioni più neu
trali» Dalla giusta esigenza di 
•ripristinare una netta linea di 
demarcazione tra la sfera del
le competenze politiche e la 

sfera delle competenze ammi
nistrative, tra scelte di indinz-
zo e gestione. (Patrucco), si 
spicca un salto verso uno sce
nario futuribile in cui lo Stato 
guiderà II mercato «al conse
guimento del massimo svilup
po in un regime di correttez
za, di libertà, di eguaglianza e 
di giusta solidarietà con quan
ti risultano svantaggiati» 

In mezzo, tra la cornice del
lo sviluppo e l'epopea dell'im
presa, tra l'impresa e il «tento 
debole» (ora la tuta blu di cui 
non si ha più bisogno, ora un 
servizio di medicina preventi 
va che non produce profitti 
sufficienza) non c'è più nulld 
Cosi non si capisce più come, 
concretamente, - si possano 
definire regole del gioco che 
vadano oltre la semplice ratifi
ca della delimitazione degli 
interessi, cominciando innan
zitutto a definirli e poi sceglie
re Condizione necessaria per 
fare davvero la nforma fiscale 
(chi paga?), come per realiz

zare le grandi opere infrastnit
turali nel Mezzogiorno o quel
le urbane per le quali I privati 
son in corsa Con le Parteci
pa ini statali e l'amministra-
ZK e pubblica - estremizzan
do - si cancella anche la poli
ti i 

La Confindustna dimostra 
t unto impegno su questo 

inte arrivando a Napoli sulla 
otta di tre importanti conve

rti di studio sul ruolo del lo 
,tato, uno e Inno Stato esal

are, Stato investitore. Stato 
che spende E di un sondag-
gio d'opinione sui servizi pu5-

hci Difficile nntracciare 
un'euforia pnvatista Alla do
manda se un impresa privata 
possa fornire o meno servizi 
migliori o peggiori di una pub
blica risulta netta la preferen
za per la prima Se però si 
mettono insieme qualità e c o 
sto la risposta è esattamente 
rovesciata Colpa, dice la 
Confindustria, della «rasse
gnata accettazione dell esi
stente» 

B9aiida pagamenti 
Attivo anche in marzo 
Boom degli investimenti 
finanziari all'estero 
wm ROMA Bilancia dei paga
menti di nuovo attiva in mar
zo, per 646 miliardi di lire, no
nostante investimenti all'este
ro «di portafoglio» (finanzian) 
per un migliaio di miliardi un 
capolavoro di politica valuta
ria Gli investimenti all'estero 
sono stati controbilanciati da 
un afflusso «più che compen
sativo» di capitali non bancan 
Insomma, capitali esteri afflui
scono in Italia Poiché non pa
re che questi investimenti 
esteri siano arrivati alla Borsa, 
in cronica difficoltà, si pensa 
subito ai titoli del Tesoro 

Il risultato della bilancia di 
marzo - ma anche per l'Intero 
trimestre, positivo per 1239 
miliardi - va dunque spiegato 
con le condizioni del mercato 
monetano I principali lassi di 
sconto in Europa sono attual
mente i seguenti Italia 12%, 
Germania 2,50%, Svizzera 
2,50», Francia 7,25» Fatta la 
debita sottrazione dell'infla 
zione, il 4,50% per I Italia, si 
ha una incidenza reale del tas
so di sconto del 7,50% De
tratta l'inflazione degli altri 
paesi europei resta un diffe
renziale tra tassi ufficiali italia
ni e di altn paesi piuttosto for
te con Svizzera e Germania 
Avremmo cosi individuato l'o-
ngine di questi «capitali non 
bancari» in arrivo sono capi

tali soprattutto tedeschi e sviz
zeri alla ricerca di facili guada
gni a breve scadenza. Non a 
caso vanno a ruba I titoli d e l 
Tesoro italiano fino alta sca
denza di sei mesi mentre n o n 
esiste un mercato per II piaz
zamento di titoli del dettilo 
pubblico a lunga scadenza. 

I nsultatl della bilancia m o 
strano che la fascia protettiva 
creata attorno alta lira c o n 
sente al Tesoro di indebitarsi 
facilmente ma soltanto ad alto 
costo e scadenze brevi Dietro 
Il dato positivo c'è l'accumu
lami di un potenziale di crisi 
valutana Non a caso nella riu
nione del ministri finanziari te
nuta a Bruxelles due giorni la 
Il rappresentante del governo 
italiano è tomaio a chiedere 
una «clausola di salvaguar
dia», cioè la possibilità di di
chiarare lo stato di crisi della 
lira e ripristinare vincoli al m o 
vimenti valutan spiccioli. 

Le riserve della Banca d'Ita
lia sono scese di circa duemi
la miliardi Dei 74 721 miliardi 
contabilizzati solo 22 553 s o 
no costituiti da valute conver
tibili (Il rimanente è dato dal
l'oro e da posizioni creditorie 
presso Istituzioni Internazio
nali) Da segnalare II processo 
di apprezzamento dello yen 
sulla lira ha sfiorato per la pri
ma volta le 10 lire per unita 
monetarla giapponese. 

BORSA DI MILANO 
•"• MILANO Mercato piuttosto freddo, 
scambi non molto attivi e prevalente
mente in flessione. Il Mib inizialmente In 
ribasso dell'I,IX chiudeva a meno 
0,76% La speculazione si è trovata orfa
na di motivi per imbastire trame rialziste: 
a loro volta i grandi gruppi sembrano ora 
inclini a Intervenire solo sporadicamente 
o in difesa dei titoli e quindi senza le 
forzature del giorni scorsi, La Plreuona 

ha perso un altro 2,55% e la Pirellina 
l'I, 10% I titoli di De Benedetti hanno 
avuto Invece alterne vicende recupera
no l'l% circa le Clr, flettono Buitonl e 
Perugina (mezzo punto entrambi) e più 
accentuatamente le Olivetti (-1,2%) Iti 

Soli di Agnelli risultano ancora cedenti le 
'lai perdono lo 0,9%, le HI privilegiate 

l'I» e i e Snia I' 1,3% Perdite più rilevanti 
accusano 1 titoli di Gardlni le M o n t e * 

son dell' 1,98% e le Agricola del 2,7% (co
me le Silos) Per quanto riguarda i mag
giori titoli assicurativi, le Ras cedono 
11,88% e le Generali lo 0,93% Il cambio 
delta guardia a Mediobanca e Comil ha 
fatto segnare ai titoli rispettivamente una 
flessione (-0,5%) e una lieve mighona 
(+0,2) Recuperi su alcuni titoli si sono 
verificati nel dopolistino D R G 
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SAIPEM WAR 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB fl NC 

TECNOST 

TEKNEC LG87 

TEKNECOMP 

TEKNECRRI 

VALSO SPA 

W AERITAUÀ 

WESTINGHOUSE 

WOttTHINGTON 

1 060 

10 650 

12 700 

2 900 

1 145 

2 800 

2 780 

- 0 47 

0 0 0 

- 0 63 

0 0 0 

- 2 72 

- 1 41 

0 0 0 

A U T O M O B I L . 

2 505 

— 
— 4 480 

2 465 

9 750 

3 0 0 0 

11 380 

9 250 

5 815 

5 702 

1 525 

13 200 

13 236 

9 550 

1649 

2 270 

2 400 

1 560 

2 430 

2 9 0 0 

185 

4 430 

10 420 

6 200 

4 900 

9 420 

9 500 

10 050 

5 270 

5 4 1 0 

2 109 

2 210 

250 

3 980 

3 920 

2 8 1 9 

2 155 

1 100 

1 140 

849 

6 750 

286 000 

29 000 

1 349 

- 1 73 

_ 
— - 5 8B 

- 1 0 0 

- 0 57 

- 0 17 

- 0 44 

- 0 91 

- 1 48 

- 1 18 

- 0 91 

0 0 0 

0 27 

0 0 0 

- 1 8 5 

1 34 

3 0 0 

0 65 

- 0 4 1 

0 0 0 

- 2 63 

- 0 45 

- 1 23 

- 4 62 

- 1 01 

- 6 54 

- 5 00 

0 50 

0 19 

1 69 

- 0 09 

0 0 0 

4 17 

0 0 0 

1 03 

- 0 42 

- 3 36 

0 0 0 

- 1 9 1 

1 68 

- 1 3 7 

0 70 

- 5 23 

- 0 15 

M I N E R A R I E M E T A L L U R G I C H E 

CANT MET IT 

DALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALU R 

MAFFEI 

MAGONA 

4 0 0 0 

299 5 

698 

6 0 0 0 

5 151 

3 330 

7 600 

0 03 

- 1 50 

- 0 22 

0 0 0 

0 0 0 

0 9 1 

- 3 31 

TEMILI 

BENETTQN 
CANTONI fl 
CANTONI 
CUCIRINI 
ELtOLONA 
FISAC 
FISAC R NC 

LINK ICIQ 
LINIP R NC 
ROTONDI 
MAflZOTTO 
MAFIZOTTO R NC 
MARZOTTQ H 

OLC SE 

5IM 
STEIANEL 
ZUCCHI 

10 200 
5 750 
5 350 
1 950 
2 849 
4 070 
4 100 
1 560 
1 530 

21 950 
4 555 
3 800 

4 400 
2 515 
6 135 
8 051 
3 650 

- 0 39 
- 1 37 

- 3 78 
2 09 
1 57 
0 25 

- 3 53 
2 77 

2 00 
-2 40 

1 22 

0 53 
3 53 

- 0 79 
0 49 

- 2 42 
- 0 26 

DIVERSE 
DE t-ERRARt 

DE FERRARI R NC 
CiGAHOTELS 
CIGA R NC 
CON ACQ TOH 
JOLiV HOTEL " — 

JCilV HOTEL R— 

PACIHETTI 

6 085 

1900 

1 630 

- 0 88 
- 1 0 4 

- 2 12 

CONVERTIBILI 
!i!:l;i:i|;:iBii|;Ifl!!eieiI!fi!:i:l[3 S^HIiiHiili!!-!!!!*!!!!' li1!!" ^l'i:) 

OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO 

AME FIN 9ICVBS* 

G I B T 

IMI Clfl 65/91 IND" 
IMIÙN|C{wiéi,t"*>t 

Ih; ALITW 84/96 INO ' 

Itti COMIT 97 WX~ 
IWTIglsrTeTtìT" 

149 90 -
I H M 

Ifil STET W 86/90 9% 
IfflIlfL • - - . T ~ ~ ~ 

MÈCIIOB 80IT RlSP716K 

MED'iB^IR HJ5 NC 7 g r ~ 

MtblÒB ITAL69SCVSii 

n e t 10» MABZgnflcy 7it 

MEDIOfl SAIPEM 6% 

78 68 79 M 
9BO0 9S7S •11960 " -
83 SO 64 OH 

17 90 » 6 0 
9810 8840 
atar 

"5811 
61 IO 

3B000 346 68 

BlNASaNTÌ; 86 èVJB» . 

t i 60 93 10 

13110 133 28 

11060 10T67J 
~ 9675 1700 

StlM 66/93 CV7M 
86 90 9» 50 
66 38 86 78 
61 76 61 US 
89 10 96 60 

60 F-AF 86/98 C v 7 * 

znmti 68/63 ev »* 

IIIB1IIIIIIIIIIIIBIIIIIIIII 
TERZO 

iPMHi 
MERCATO 
INFORMATIVI! BAVARIA 

H S fAULUUti 

CH MUMAIJNOLU 

b btivt t S PUÒ 

uuòNi SILOS À I O / i è 

120/128 

4KHUU/ — 

—/ — 

_/_ 

FONDI D'INVESTIMENTO 

99 SO 100 30 

129 00 1S4"55 
119 70 119 50 

BIND0EME0B4CV14»"* 
BTN'OOEMEOSOCV 12% 
BUIT0NISI/B9 CV 13* — — 
CANTONI CQT 93 CV 7 * B0 00 BO 10 
ero - -
cIUTftOe BINDA 91 IO). 107 40 106 90 

167 30 162~ga 
163 45 
87 30 98 a 

99 90 
9900 9940 89 30' Ì9 6TJ 

101 60 101 60 

84 66 84 00 
93 30 B3~35 
auzo 9oTq 
33 80 9360 

1061 001067 00 

102 26 loraa 
i ta so " t i m g 
Baso 

'19160 

Titolo 

MEDIO FIOIS OPT 1 3 * 

AZ AUT FS 83 90 IND 

AZ AUT F S 83 90 2* IND 

AZ AUT F S 84 92 IND 

AZ AUT F 9 B5 92 IND 

AZ AUT F S 86 96 2> IND 

AZ AUT F S 86 00 3* IND 

IMI 82 92 2R2 15% 

IMI92 92 3R2 1B« 

CHEOIOP 030 D35 6% 

CREDIOP AUTO 76 6% 

ENEL 82 88 

ENEL 83 90 V 

ENEL 83 90 2* 

ENEL 84 92 

ENEL 84 82 2' 

ENEL 84 92 3* 

ENEL B5 98 1-

ENEL9B 01 INO 

tfll • SIDEft 83 69 IND 

IRI BTBT 10% EX W 

tal 

103 50 

103 45 

103 70 

105 15 

103 95 

102 80 

102 30 

178 80 

184 78 

66 10 

8 0 0 0 

103 76 

106 30 

103 66 

108 80 

106 10 

107 50 

102 90 

102 SS 

103 00 

95 05 

Prec 

103 60 

103 45 

103 60 

105 35 

103 95 

102 75 

102 35 

17S60 

183 00 

88 10 

80 00 

103 70 

108 SO 

103.65 

105 90 

105 00 

107.40 

102 90 

102 55 

103 IO 

95 05 

i m i -
9 1 6 0 8 1 6 6 

187 IO -
'166 60 108 60 

BO BO aò"6"0 
88 80 66 OH 
76 80 76 PÒ 

14128 142 60 
28160 265 TO 
BS40 87T70 

14500 146 60 
64 10 83 M 

'166 60 10666 
66 06 66 «0 
87 IO 99T0 
68 60 68 20 
5180 6160 
64 00 66 60 

1 CAMBI 
to') bbLLAAò USA 

MARCO TEDESCO 

MANCOFRAKCÉSI" " 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 

STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA tiflECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRÌACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

PESETA SPAGNÒLA 
DOLLARO AUSTRAL 

114218 
743 44 

2.é«tt 
662 8 , 5 

35 551 

2345 995 
1986 1 

193 62 
" 9 2 8 3 ' 
1*43 955 

1007 B 
9 97 

899 475 
106 797 
201 845 
211 74 

311776 

11 249 
939 95 

Prtc 
1239 4 

743 49 

2 ti) 86 
662 83 

35 537 

2348 75 
1986 25 

1*3 6 

9 Z 9 4 
1544 115 
1007 25 

9 978 
900 11 

105 839 
201 425 
21 M a 
311 675 

9 1 
11 245 

930 45 

1:^1 !S;i!̂  ::i!!:;ì|!:;!ì!: r"!!ill!!:ìl!!^!ì;:;:K;'l 
ORO E MONETE 

D M W O 

ORO FINO «PER GAI 
ARGENTO |PÉR k'G, ' 

STERLINA V C 
STERLINA N C (A 73, 
STERLINA N C V 731 
KRUGERRAND 
60 PESOS MESSICANI 
ÌO OOLLAHI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENAÓ ITALIANO 
MArfÉNÒO b£LGA 

MARENGO FRANCESE 

18 100 
260 000 
131000 
132 000 
131000 
660 000 
07ÓO0Ó 

6OQQG0 

" .1IÓ6Ò 
Hoooò 
ìtisooo 
102 000 

I!F!I3Ì:E!IN!!IH 

M E R C A T O R I S T R E T T O 
Titolo 
AVIATUR 
BCA SUBALP 
BOA AGR MAN 
BRIANTEA 

CRED AGR BRESCIANO 
P SIRACUSA 

8 LEGNANO 
GAILARATESE 

P BEAVAMO 

¥ CREMA 

P" RM5C.A 
fl POp EMI 

P LODI 

P LUINO VARESE 
P MILÀNO 
r N W A M 
P CREMONA 
LOMBARDA 
PROV NAPOLI 

BCA 5UBALPI 
8 TiBURTlNA 

FRIULI AXÀ 
BPE 

BSUAA 

CMDITWEST 

edQNANCO 
ZfcROWATT 

QUOI IZ IOM 

2 700 
4 240 

96 000 
13 100 
3 090 
7 250 

16 110 
13 6W 

6 250 
63 540 

3 360 
17 010 
USSO 

10710 
16 310 

6 eoo 
7 200 
5 250 

— 
— _ 
.*. 

7900 
96 600 
11 000 

BSO 
2 000 

BTMA090105y-

6t»ÌAMÒ 9Ì61J-
6TT I F W \rWC~ 

CMu» VàTTE 
97 4 5 ' 606 
39 45 0 25 

102 Od -0 05 
163 16 -0TS8 

ITALIAHn 

~cr 
97 26 

101 BO 

~6~6TJ 

M K M M M 
IM1CAPITAL 

PBIMECAPITÀt" " " " 
F PROFE8SIONAU"" 
INTEHB AZIONARIO 

22 566 
" ' J O I T " 

1<KK> 

32 771 
ì ! 6 a t 

' I I I » 
I 6 I J1 

14 l'Unità 
Sabato 
23 Aprile 1988 

file:///rWC~

